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La seduta comincia alle 10. 

STELLA, Segretario, legge il processo 

(8 approvato). 

verbale della seduta del 28 ottobre 1977. 

Annunzio 
di una proposta di, legge. 

PRElSIDENTE. B stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge dai 
deputati: 

TESINI ed altri: (C Proroga del termine 
di cui all’articolo 12 della legge 19 maggio 
1976, n. 398, sulla disciplina del commercio 
ambulante )I (1830). 

Sarà stampata e distribuita. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza la seguente‘ 
proposta di legge, approvata da quel ,Con- 

Senatori TANGA e SALERNO: (( Disposizioni 
in favore dei militari del Corpo della guar- 
dia di finanza in particolari situazioni )I 

(1831). 

sesso: 

Sarà stampata e distribuita. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRE,SIDENTE. Ricordo di aver proposto 
nella seduta di ieri, a norma del primo 
comma ,dell’articolo 92 del segolamento, 
che i seguenti progetti di legge siano de- 
feriti alle sottoindicate Commissioni in se- 
de legislativa: 

VI Commissione (Finanze e tesoro) : 

(( Adeguamento dei limiti d.i somma pre- 
visti dagli articoli 7,  8 e 9 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, sulla disciplina delle funzioni diri- 
genziali nelle amministrazioni dello Stato 
anche ad ordhamento autonomo )) (1775) 
(con parere della Z Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabimlito. 

VIZ Commissione (Difesa) : 

((Autorizzazione di spesa per la costru- 
zione di alloggi di servizio per il personale 
militare .e disciplina delle relative conces- 
sioni 1) (1790) ((con parere della I ,  della IV, 
della V, della VI e della ZX Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

VIIZ Commissione (Istruzione) : 

Senatori CERVONE ed altri: (( Interpr,eta- 
zione autentica del terzo comma dell’artico- 
lo 28 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 31 maggio 1974, n. 420, concer- 
nente l’inquadramento nelle carriere di con- 
cetto. e proroga del termine per la presen- 
tazione delle domande di restituzione all’in- 
segnamento )) (approvato dalla VZZ Commis- 
sione del Senato) (1819) (con parere della I 
Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito) 

Trasferimento di proposte di legge 
dalla sede re,ferente alla sede 1,egislativa. 

PRESIDENTE. Ri’cordo di avere comu- 
nicato nella seduta d.i ieri, a norma del 
sesto comma dell’articolo 92 del rregolamen- 
to, che 1.e sottoindicate Commissioni hanno 
deliberato di chiedere il trasferimento in 
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sede legislativa delle seguenti proposte di 
legge, ad esse attualmente assegnate in sede 
referente: 

I V Commissione (Giustizia) : 

LENOCI: (( Istituzione delle federazioni re- 
gionali degli ordini degli ingegneri )) (452). 

Se non vi sono obi,ezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabi1,ito. 

X Commissione i( Trasporti) : 

Senatori FOSSA ed altri: (( Modifiche ed 
integrazioni alla legge 8 aprile 1976, n. 203, 
recante norme per la progettazione, la co- 
struzione e la gestione di impianti di rice- 
zione e di trattamento delle morchie e delle 
acque di zavorra e lavaggio delle petrolie- 
re )) (approvala dal Senato) (1756). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

Svolgimento di una interpellanza sulla 
corresponsione da parte ,dell’AIMA del- 
la integrazione comunitaria ‘del prezzo 
del grano ‘duro e dell’olio ,di oliva per 
il 1976. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento dell’interpellanza degli ono- 
revoli Urso Salvatore, Scalia, Grassi Rer- 
tazzi e Lombardo, al ministro dell’agricol- 
t.ura e delle foreste, (( per sapere - consi- 
derato che con la campagna di commer- 
cializzazione iniziatasi il lo agosto 1976 la 
CEE ha modificato profondamente il siste- 
ma di pagamento delle integrazioni di prez- 
zo al grano duro, con la conseguenza che, 
mentre in precedenza essa veniva pagata 
in funzione della produzione, oggi viene 
corrisposta in base alla superficie ed in mi- 
sura variabile a seconda delle regioni co- 
munitarie interessate; considerato anche che 
con tali modificazioni la CEE lii venuta in- 
contro alla esigenza più volte avanzata dal- 
le organizzazioni professionali agricole di 
corrispondere l’integrazione in funzione so- 
ciale, vale a dire un premio maggiore nelle 
zone più sfavorite della Comunità, e di 
pagare la stessa con maggiore sollecitudine, 
senza .bisogno delle lungaggini bur0crat.i- 

che necessarie per l’attuazione del prece- 
dente sistema; considerato infine che da in- 
formazioni acquisite non risulta che 1’AIMA 
abbia accelerato l’iter di pagamento delle 
integrazioni al grano duro per la campa- 
gna in corso - quali prowedimenti inten- 
da prendere per rimuovere gli ostacoli che, 
nonostante il mutato sistema di correspon- 
sione, ancora si frappongono al pagamento 
delle integrazioni al grano duro per la 
campagna in corso. Per sapere, inoltre, se 
ritenga opportuno, anche per il settore 
dell’olio d’oliva, dare mandato alle orga- 
nizzazioni dei produttori di istruire diret- 
t,amente le pratiche di integrazione grano, 
dato che già p.rovvedono alla raccolta delle 
stesse, al fine di alleviare le difficoltà la- 
.mentate dagli enti di sviluppo e per abbre- 
viare i tempi del pagamento delle integra- 
zioni stesse )) (2-00075). 

L’onorevole Salvatore Urso ha facoltà 
di svolgere la sua interpellanza. 

URSO SALVATORE. Signor Presidente, 
onorevole sottosegretario, debbo lamentarmi 
del fatto che solo oggi si discuta in’ que- 

’st’aula la mia interpellanza. Essa, a mio 
giudizio, aveva bisogno di una risposta im- 
mediata da parte del Governo, che ci 
avrebbe dovuto fornire alcune indicazioni 
per snellire il pagamento dell’integrazione 
per il grano e l’olio. La risposta è arri- 
vata dopo un anno: è pur sempre qual- 
cosa ! 

Oggi, quindi, non dobbiamo chiedere al 
Governo cosa si sia fatto o cosa si intenda 
fare, ma possiamo solamente fare un con- 
suntivo per valutare - a distanza di un 
anno - se eravamo nel giusto quando chie- 
devamo un intervento più attento del Go- 
verno, affinché l’AIMA, con la sua strut- 
tura periferica, riuscisse a pagare quanto 
era di sua competenza, secondo lo spirito 
del trattato di .Roma e sulla base delle 
specifiche direttive comunitarie. 

L’integrazione dovrebbe essere pagata 
contestualmente al momento della commer- 
cializzazione del prodotto. I dati in propo- 
sito sono veramente allarmanti per t,utto il 
territorio nazionale, ma la situazione lè an- 
cora più grave per la Sicilia. Se le noti- 
zie in mio possesso sono esatte - e le ho 
ricevute da fonti attendibili - per il 1975 
le integrazioni di prezzo al grano duro 
sono state pagate in tutto, il territorio na- 
zionale, ad esclusione della Sicilia. Per il 
1976, 1’AIMA ha provveduto al pagamento 



At t i  Parlamentari - 11953 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 1977 

delle integrazioni al grano duro per tutto 
il territorio nazionale, compresa la Sicilia. 

Per il settore dell’olio d’oliva, al 31 ot- 
tobre, in tutto il territorio nazionale, com- 
presa la Sicilia, il pagamento delle inte- 
grazioni è stato pari al 70 per cento delle 
pratiche relative alla campagna 1974-1975. 
Se esaminiamo la situazione della Sicilia, 
non è stata pagata nemmeno una lira, su 
una cifra accertata di circa 13 miliardi. 

Per quanto riguarda il 1976-1977, la si- 
tuazione è drammatica su tutto il territo- 
rio nazionale: globalmente è stato pagato 
il 33 per cento e la Sicilia è in credito di 
una cifra di 20 miliardi. Onorevole sotto- 
segretario, occorre dunque dare soluzione 
al problema, perché pagare queste integra- 
zioni non ha alcun significato: non serve 
ai produttori, non favorisce la produzione 
né il consumo, considerata anche l’aggra- 
vante della svalutazione monetaria. 

Desidero formulare una nota di plauso 
e di vivo apprezzamento nei confronti del 
Governo, e in particolare del ministro del- 
l’agricoltura, per avere vinto una battaglia 
proprio in questi giorni a Bruxelles, otte- 
nendo, come noi abbiamo sempre chiesto, 
che le integrazioni siano pagate dalle or- 
ganizzazioni dei produttori. In tal modo, 
lo Stato delega ai produttori (che ormai 
sanno leggere e scrivere !) la possibilità di 
istruire le pratiche di integrazione, con la 
riserva di controllare se gli indennizzi va- 
dano veramente a chi ne ha diritto. Tutto 
ciò finora non avviene: pertanto, se si 
vuole risolvere questo annoso problema che 
grava sul mondo agricolo, si rende ne- 
cessario questo tipo di autogoverno delle 
categorie interessate al pagamento delle in- 
tegrazioni. 

Mi auguro che la risposta del sottose- 
gretario si muova nella direzione da me 
indicata, auspicando che su questa scia a 
Bruxelles si ottenga, anche per le integra- 
zioni al grano duro, che le associazioni dei 
produttori possano istruire direttamente le 
pratiche e pagare le integrazioni spettanti 
ai propri associati, ai cerealicoltori per un 
verso e agli olivicoltori per l’altro. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegr,eta- 
rio Nd*i Stiato per ‘l’,agricoltura e le fone’ste 
ha facoltà di rispondere. 

ZURLO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’agricoltura e le foreste. I1 Ministero del- 
l’agricoltura e ,d,elle f,oreste, in slede. di 
emanazione d’elle disposizi,oni di applicazio- 

ne della nuova normativa comunitarima con- 
cernente l’iaiuto .alsla prod,uzi,one di grano 
duro, non ha mmoato di  adottare tutte 1.e 
possibili iniziative intese a snellire le pro- 
oedure di istruttoria delle ldomande dei pro- 
duttori, al  fine ,di pervenire ad una più 
sollecita erogazionce del beneficio. In parti- 
colare, le operazioni di ricezione, istruttoria 
e liquidazione de1,l’aiuto ,sono state affidate, 
n,elle regioni in cui sono operanti, agli enti 
di svilu,ppo agri(co1o. 

Occorre, inoltre, tenler ipresente che’ l’ar- 
ti’colo 6 dlel regollamento n. 1257/76 della 
commiissione, relativo ,alle mo,dalità di con- 
cessione dell’aiuto ,per il frumento duro di 
produzi0n.e 1976, impegna gli Stati membri 
interessati ad ‘erogare l’importo del bene- 
ficio entro il 31 luglio 1977. Si tr.atta di 
una innovazione molto importante che il 
Governo italiano ha praticamente rispettato, 
ove si consi,deri che alla (predetta data d,el 
31 luglio 1977, delle 334.840 ‘domande pre- 
sentate, ne eranlo state ,aocolte 304.020, pari 
al 90,s per cento, per l’importo comples- 
sivo ‘di lire 69.229.520.050, #con il1 paga- 
mento mediante assegni emessi dagli isti- 

‘tuti di credilto di ‘diritto pubblico e spediti 
direttamlent,e ai benefi’ciari. Attualmente le 
dommde definite sono sallite a 318.012; pari 
a’l 95 per cento, per un  importo corri- 
sposto di circa 72 miliardi di lire. 

Le d0mand.e resildue sono in corso di 
pagamento, oppure saranno pagate dal- 
I’AIMA mano a mano che, da parte degli 
enti di sviluippo ‘o ,dtegl:i uffici inoaricaiti 
delle relative operazi’oni, perverranno gli 
elenchi ,delle ditbe liqui,date. 

P’er quanto concerne, poi, l’erogazione 
delcl’aibuto per la produzione di  grano duro 
del 1977, informo che sono state chieste ed 
ottenute n,elle competenti sedi com,unitiarie 
importanti innovazioni intese proprio ad 
agevolaue le prooedure . ,e ad .  anticipare i 
tempi per la liqui’dazione ,delle domande. 

InPatti, è prevista una sola diohiarazione 
di coltivazion;e, ch.e ’ vale anche come do- 
manda dell’aiuto, con ciò riducendo per il 
prod,uttore Le ilnicombenae relative alla do- 
cumentazione ‘di semina e di raocolta e ,  
per gli organi preposti al controllo, l’iter 
procedurale per la definizione ‘delle d’o- 
mande. 

Inoltre, è dato stabilito ch,e, invece di 
attendere l’ultimazime del raccolto, si pos- 
sa dar ‘luogo alle operazioni di  controllo 
per campione, a partire dal momento della 
presentazione della domanda, e cioè al più 
tardi a partire d d  lo m’aggio, in quanto 
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l’accertamlento della coltura in vegetazione 
viene assimilato, a tutti gli effetti, all’ac- 
certamento di raccolto effettuato. Infine, è 
prevista la scad,enza del 30 aprile 1978 
quale termine ultimo per la liquidazione 
detll’aiuto. 

I1 Ministerto, con circolari n. 136 del 2 
marzo e n. 149 del 29 aprile, e 1’AIMA 
con circolare n. 15 de11’8 luglio, han,no già 
impartito le istruzioni per la erogazione 
dell’raiuto comunitario per la produzione di 
grano duro 1977. Nel contempo, sono state 
già stipulate, o sono in corso di stipula, 
le convenzioni con gli enti di sviluppo per 
l’affidameato del servizio di ricezione, 
i,struttoria e liquidazione delle dlomande,, 
nonché quelle con gli istituti di credito 
di diritho $pubblico per il [pagamento degli 
importi spettanti ai produttori e si pre- 
vede ch.e, tra non molto, in,cominceranno 

‘ a pervenire all’AIMA i primi eilench’i delle 
d,omande liquidjat e. 

Per quanto riguarda, i.nvece, l’olio di  
oliva, gli adempimenti richiesti :per la ero- 
gazione delle relative integrazioni di prezzo 
sono diversi da quelli previsti per l’aiuto 
al grano duro. 

Inf-atti, come 4 ben noto, l;a normativa 
comunitaria e nazionale per la correspon- 
sione delle integrazioni di  prezzo deill’olio 
di oliva pr,escrivono la verifica d,elle yualri- 
tità di prodotto in olive e in olio ammis- 
sibili al benefi.cio ,da effettuarsi sulla base 
di indi’ci (di resa medima in olive ,ed in olio, 
stabiliti, per ogni campagna, per zone omo- 
genee, dalle locali coinmissi,oni provinciali 
ond,e evitare abus,i. Con tale sistema, gli 
uffici ed enti incaricati de1,lo svolgimento 
delle operazio,ni di istruttoria e liquidazioae 
sono tenuti a ,liquidiare non già le quantità 
di olio esposte nelle domande, ma quelle 
risvltanti dall’applicazione ,d.ei predetti in- 
dici di resa, con conseguente verifica d’ella 
concordanza ‘dei dati riportati nei registri 
di ,lavorazione, comrpilati dagli oleifi,ci moli- 
tori. Gli .anzidetti adempimenti sono disoi- 
plinati, per ‘ogni camlpagna, da appositi re- 
golamenti comunitari e da disposiaimi na- 
zionali che non consentono, allo stato at- 
tuale, l’affidamento del servizio ad orga- 
nizzazioni (associate. 

Per altro, l’esecutivo comunitario, con- 
formemelnte agli ,impegni assunti di fronte 
al Consiglio della CEE in occasione d,ellla 
definizione d,ei prezzi agricoli comuni per 
la campagna 1977-78, procederà alla ela- 
borazione di proposte per l’a modifica del- 
l’organizzazi,one comune di mercato nel set- 

tore d,dl’olio di oliva. In tale sede, non 
potrà mancare di essere ad,eguatamente esa- 
minata lia necessità di un migliore assetto 
del si,stema di pagamento dell’integrazione 
di prezzo e ,  con essa, potrà essere conte- 
stualmente affrontata la questimone, dell’affi- 
danienlo alle assooiazioni dei produttori 
olivicoli dei compiti relativi alla istrutko- 
ria del’le domande di i,nbegr:azione di  ,prez- 
zo dell’olio d i  oliva. 

Voglio assicurare gli onorevoli interpel- 
lanti che presso gli uffici dell’AIMA non 
esistono richieste di liquidazione, cioè non 
sono state istruite, altre domande precedenti 
al 1976. Dette richieste, comunque, saranno 
liquidate tempestivamente dall’AIMA man 
mano che perverranno. Occorrerà, quindi, 
insistere perché gli uffici locali procedano 
sollecitamente alla istruttoria di queste do- 
mande. 

PRESIDENTE. L’onorevole Salvatore 
Urso ha faco;ltà di dichiarare se sia sodi- 
sfatto. 

URSO SALVATORE. Prendo atto di 
quanto ha testé esposto il sottosegretario 
nella sua risposta. 11 rappresentante dlel Go- 
verno ha precisato che l’integrauione arriva 
con ritardo ai produittori perché gli uffici 
preposti, a.ttraverso gli enti di sviluppo, non 
ri,escono - questa è la sostanza - a dare 
quella risposta che $il produttore esige, a 
dare ciò che il produttore chiede, di avere 
ai0.è in un arco di tempo relativamente bre- 
ve, non oltre quattro mes$i, il pagamento 
d,ella inhegrazione. 

Questo B un dato che no,i registriamo, 
e che conferma la tesi che noi sosteniamo; 
che cioè, per questa via, non vi è più pos- 
sibilità di sodisfare nel prosbeguo di tempo 
1c richieste dei produttori, cio’è il diritto 
loro spettante in base ad una norma comu- 
nitaria che favolo.risce determinate produzioni 
italiane. 

A Bruxelles vi stato u n ,  accordo. Di 
ciò - lo ribadisco - d.0 atto al Governo. 
Ma noi dobbiamo iniziare da qu,esta cam- 
pagna per quanto riguarda le integrazioni 
dei prezzi ai produttori di olio. Ora, l’in- 
vito al Governo è proprimo questo: di cer- 
care cioè di risolvere il problema per altra 
via, attraverso altro canale. La possibililh 
per fare qutesto C’è, i presupposti vi sono. 
Infatti, attraverso le associazioni dei pro- 
dutbori o1.ivicoli (e nel nostro paese, come 
è noto, c’è un ente morale che proprio di 
ciò si occupa), è possihle dare una rispo- 
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sta per questa via e già per questa cam- 
pagna olivicola. 

Quel che è certo è che, al di là del di- 
scorso sulla ceEeriià del pagamento, si tratta 
anche di un fatto economico. Infatti, per 
quanto B d i  mia conoscenza, le organizza- 
zioni professionali hanno chiesto di farlo e 
prejcisiato di poterlo fare con un's cifra in- 
fepiom a quella che ‘ lo Staho corrisponde 
attualmente agli enti ,di sviluppo per que- 
sto stesso lav,oro. Se noi utilizzeuemo gli 
uffici degli enti di  sviluppo o i vari uffici 
periferici per il controllo degli ispettorati 
agrari per avlere’ la certezza che di quel 
bmeficio trarrà profitto solo chi ne ha 6; 
ritt.0, avremo fatto appien,o il nostro do- 
velre . 

I1 mio augurio è che !il Governo dia una 
risposta coacreta in tal senso ai produttori, 
ch’e aspettano con ansia che finalmente que- 
sto probl’ema venga risolto nel modo mi- 
gliovre a tutela dei loro hteressi. 

PRESTDENTE. i3 così esaurito lo svolgi- 
mento dell’interpellanza sulla oorresponsione 
da parte dell’AIMA della integrazione co- 
munitaria del prezzo del grano duro e del- 
l’olio di oliva per il 1976. 

Svolgimento di una . interpellanza sulle 
misure di prevenzione ed estinzione 
degli incendi boschivi. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della interpelllanza degli ono- 
revoli Mellini, Faccio Adebe, Pannella e Bo- 
nino Emma, ai ministri dell’àgricoltura e 
foreste e dell’interno, (( per conoscere quali 
apprestamenti abbiano predisposto le ammi- 
nistrazioni dipendleiilti per prevenise, circo- 
sorivere e domare incendi ’di boschi nel- 
l’imminenza d’e1 periodo di m,assima siccità 
e di intensa frequenza di turisti ai margini 
e nell’ambito di zone boschive e quindi di 
massimo peri.icolo. In particol,ar?e gli inter- 
pellanti chiedono di conloscere se e come 
le competenti amministraziolni statali si s,ia- 
no assicurate la pronta disponibilità di 
m’ezzi di grande efficacia e mobilità per 
domare gli inoendi di grandi proporzioni, 
quali aerei attrezzati per il rovesciamento 
dli masse d’acqua, mezzi di cui negli scorsi 
anni è stata contestata 1.a m’ancanza in Ita- 
lia e la difficoltà di tempes’tivo reperimento 
i,n paesi stranieri, in caso di necessità e cib 
mentm era ampiamente colmprovata la loro 
grande efficacia. Chiedono, infine, di cono- 

scere come intenda il Governo affrontare 
il problema del depauperamento d.el paitri- 
monio boschivo nazionale in consetguenza 
soprattutto degli incendi che ogni a m o  lo 
devastano specie nella stagione estiva 1) 

(2-00211). 

L’onorevole Melllini ha facoltà di svol- 
gere la sua interpellanza. 

MELLINI. Signor Presidente, signor rap- 
presentante del Governo, colleghi, credo mi 
sarà consentito, prendendo la parola oggi, 
4 novembre 1977, di sottolineare che per la 
prima volta questa data viene considerata 
non festiva e per la prima volta, nella sto- 
ria della Repubblica, si tiene in quest’aula 
seduta il 4 novembre. A prescindere dalle 
motivazioni che sono state addotte per non 
far più di questa giornata una solennità na- 
zionale, non possiamo che essere lieti che 
questa data non sia più considerata di festa. 
Ritengo che non siano molti i paesi che ri- 
cordano, quali giornate di festa, vittorie di 
guerre del passato. I3 in ogni caso assurdo, 
nell’Europa del 19’77, considerare giornata di 
festa quella che fa riferimento ad una vit- 
toria conseguita in guerra. 

SERVELLO. In compenso si festeggia la 
Rivoluzione d’ottobre ! 

MELLINI. Credo sia ancora più assurdo 
festeggiare una vittoria che n m  vi è stata 
e un falso storico quale quello rappresentato 
dalla presunta battaglia di Vittorio Veneto, 
che non C’è mai stata ! Questa mistifica- 
zioner.. . 

SERVELLO. Lei è un bugiardo cheoffen- 
de tutti i morti e non soltanto loro ! B un 
disgraziato ! 

MELLINI. Non offendiamo nessuno ! Ri- 
cordiamo tutti i morti, quelli che sono morti 
- come si dice - da eroi e quelli che sono 
morti fucilati perch6 considerati disertori, 
ai quali va il nostro pelnsiero, come a co- 
loro che sono mo’rti in altre condizioni. 
Essi meritano certamente il nostro pensiero 
ed il nostro rispetto ! 

SERVELLO. Vergogna ! 

MELLINI. Lo meritano, in quest’aula che 
ha visto l’oltraggio e la violenza della vo- 
stra parte al deputato comunista Misiano ! 
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SERVELLO. Vergognati ! Sei il Misiano 
di oggi, vergognati, traditore ! 

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, la pre- 
go di attenersi al tema. 

MELLINI. Ho chiesto che mi fosse con- 
cesso di parlare della ricorrenza del 4 no- 
vembre. Quello adottato B il modo con cui 
la mia parte ricorda - ed ha il diritto di 
farlo - tale data. 

SERVELLO. A chi lo ha chiesto? 

MELLINI. In quest’aula - dicevo - che 
ha visto l’oltraggio e la violenza al deputato 
comunista Misiano, dobbiamo oggi ricordare 
aniche quelli che ebbero il coraggio di eser- 
citare il loro dovere come disertori ! 

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, ella ha 
presentato un’interpellanza, che deve costi- 
tuire oggetto del su’o intervento. Sono stato 
tollerante, ma la prego ora di attenersi al 
tema, ad evitare inutili richiami. In ogni 
caso, non potrei tollerare che ella continuas- 
se ad esorbitare dalla materia dell’interpel- 
lanza. Ella ha poi testè affermato di aver 
chiesto di poter derogare dal tema dell’in- 
terpellanza all’ordine del giorno. A me non 
risulta; in ogni caso, le norme regolamentari 
che regolano lo svolgimento delle interpel- 
lanze non consentono che comunque si esor- 
biti dal tema in discussione. 

MELLINI. Desidero, signor Presidente, 
poijché lei mi richiama al mio dovere, pre- 
cisarle che ad apertura del mio intervento 
ho affermato che, se mi fosse consentito, 
avrei ricordato la data del 4 novembre. Lei 
non mi ha richiamato subito ed io ho ricor- 
dato la data in questione così come il mio 
sentimento, il mio dovere, la mia coscien- 
za mi impongono di ricordare. 

Veniamo pure alla interpellanza akl’ordi- 
ne del giorno. Le cose che ho sinora detto, 
comunque, non sono così fuori dal tema co- 
me potrebbe sembrare, poiché ci si ritrova 
sempre a dover ricordare le guerre, i gua- 
sti che ne conseguono, gli interessi che na- 
scondono. Abbiamo presentato una interpel- 
lanza con la quale chiedevamo di conosce- 
re, nella imminenza del periodo di massima 
siccità e di intensa frequenza di turisti ai 
margini e nell’ambito di zone boschive, qua- 
li fossero gli accorgimenti ed i prowedi- 
menti adottati dal Governo per evitare gli 

incendi. Non vorrei che si ritenesse che il 
periodo di massima siccità sia quello cui an- 
diamo incontro.. . In realtà, questa interpel- 
lanza era stata presentata all’inizio della 
stagione estiva. Purtroppo, (come era preve- 
dibile, pochi giorni dopo si sono avuti i 
soliti incendi, i soliti pianti sul patrimonio 
boschivo nazionale che se andava in fumo 
e le solite considerazioni sulla conseguente 
riduzione delle superfici boschive. Chiedeva- 
mo, soprattutto, se fossero stati adottati dei 
provvedimenti atti a garantire la disponibi- 
lià, quanto meno temporaneamente, di una 
adeguata attrezzatura, e in particolare, di 
quegli strumenti rappresentati dagli aerei 
per le bombe d’acqua, che si sono dimo- 
strati capaci di poter tempestivamente, in 
ogni luogo, provvedere allo spegnimento de- 
gli incendi, soprattutto quelli di vaste pro- 
porzioni, che più gravemente hanno inciso 
sulla consistenza del patrimonio boschivo. 

Anche quest’anno si sono registrati in- 
cendi. J3 qui presente la collega Agnelli 
che mi raccontava di cose grottesche avve- 
nute anche nel corso di questa estate, di 
autorità che, impegnate in questi problemi, 
domandavano a chi si poteva telefonare 
per poter avere quei certi famosi aerei 
tanto efficienti per spegnere gli incendi dei 
boschi. Sarebbe stato possibile, all’inizio 
della stagione estiva, provvedere quanto 
meno ad affittare questi aerei, che sono 
certamente costosi. Ma certamente più co- 
stosi, oltre che certamente inefficienti, si 
rivelano i tradizionali mezzi di spegnimen- 
to che, mo1t.o spesso, non riescono che a 
contenere vagamente i limiti dell’incendio, 
sperando che cambi il vento e succedano 
altre cose di questo genere. 

In sostanza, di questi aerei si parla or- 
mai da molte estati, e purtroppo solo 
d’estate; quando si tratta di prendere de- 
cisioni, a questo punto vediamo le cose più 
vaghe. Personaggi che pure si mostrano 
ammirati quando si riesce ad avere un 
aereo all’ultimo momento, mentre l’incen- 
dio ha già raggiunto proporzioni clamorose 
per cui diventa un problema addirittura 
europeo (arriva l’aereo francese, sgancia le 
bombe d’acqua e spegne l’incendio), osser- 
vano allora che, effettivamente, ci si do- 
vrebbe preoccupare di procurarsi questi ve- 
livoli. Si trova. poi qualche argomento, per 
cui si dice: ma no, effettivamente questo 
mezzo non 18 a posto; c’è il sale nell’ac- 
qua; ci sono altri motivi; forse ne possia- 
mo costruire di migliori, in Italia. I bo- 
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schi bruciano: non si provvede, ed a que- 
sto punto il problema ecologico ha le con- 
seguenze e le dimensioni che si manifesta- 
no chiaramente, ogni anno, con le alluvio- 
ni e tutti quei cataclismi, conseguenza ap- 
punto di questo disastro ecologico che in- 
combe oramai sul paese. Per il regime dei 
suoli si stanziano fondi, ma in sostanza un 
provvedimento immediato, che con spesa 
certo non indifferente (ma comunque non 
sproporzionata a quella che è l’effettiva di- 
mensione del problema) possa giovare sul 
piano operativo, non si riesce ad impostar- 
lo definitivamente e chiaramente, almeno 
per assicurare la possibilità di fronteggiare 
i casi piin gravi, che destano maggiori 
preoccupazioni. 

Ho inteso parlare di discettazioni fatte 
sul piano tecnico, sull’adozione di questo 
o quell’aereo: spero che, dalle indicazioni 
che ci saranno date da parte governativa, 
possiamo finalmente sapere per quali ra- 
gioni o pre,testi queste scelte sono state di- 
lazionate. La possibilità di fare questi ac- 
quisti mi risulta ci sia; la possibilità, quan- 
to meno, di poter affittare aerei, vi sarebbe 
stata anche per la scorsa estate; ma non 
li abbiamo avuti. Ricercarli all’ultimo mo- 
mento, quando già ‘sono in atto gli in- 
cendi, è cosa veramente dissennata, perché 
dimostra l’imprevidenza, si risolve in una 
dimostrazione di questa imprevidenza ! 

Abbiamo discusso in quest’aula la legge 
sull’incremento del patrimonio boschivo. Le 
piantagioni di boschi sono cose molto bel- 
le, ma richiedono decenni perché possano 
dare risultati, e spesso neppure ne danno, 
Molto spesso, le spese fatte in passato per 
il rimboschimento si sono dimostrate rea- 
lizzate in direzioni sbagliate, perché hanno 
portato a risultati opposti. Per esempio, 
sono state considerate in passato spese per 
rimboschimento quelle che potevano essere 
utili agli effetti della maggiore utilizzazio- 
ne del prodotto dei boschi, come ad esem- 
pio le strade ed opere di questo genere. 
Ma ciò ha significato soltanto, poi il vei- 
colo per la distruzione dei boschi, per gli 
incendi e per intaccare ancor più grave- 
mente, quindi, il patrimonio boschivo. 

A questo punto attendiamo una rispo- 
sta governativa, sia pur tardiva, perché, 
anche se credo che questa estate, per in- 
cidenza di condizioni meteorologiche sia ri- 
sultata in complesso meno disast.rosa per 
quanto riguarda gli effetti sugli incendi dei 
boschi, non si deve tut,t.avia attendere la 

stagione della massima calura per provve- 
dere e pensare a questi problemi. 

Naturalmente ci riserviamo di predispor- 
re diversi documenti, ad esempio una mo- 
zione, nel caso d’una risposta insodisfacen- 
te anche per la prossima estate. B certa- 
ment.e insodisfacente la risposta che ci vie- 
ne ora data per il solo fatto che giunge 
oggi e non quando invece poteva signifi- 
care qualcosa. Ci aspettiamo che almeno 
non si arrivi alla prossima estate senza 
aver provvedut’o a questa esigenza, la cui 
indubbia gravità viene misurata solo .nel 
momento in cui i boschi bruciano nelle 
varie zone d’Italia. 

PRESIDENTE. L’jonopevole sottosegrebario 
di Stato peir l’agricoltura e le foreste ha 
facoltà di rispondere. 

ZURLO, Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. La liegge io marzo 
1975, n. 47, ha inteso armonizzare l’e com- 
peteinze ammiaistrative e di progralmmazio- 
ne delle regioni, l’attività ItecnicoAopetrativa 
d’e1 corpo forestale dello Stato, l’indirizzo 
ed il aoordlinamento da parte degli olrgani 
ministeiniali ed anche la collaborazioae di 
altre amministrazioni civili e militari. In 
particolare, nei casi di gravi incendi, è pre- 
visto anche l’intervento dellie forze armate. 
A talte intervento si .è fiatto spesso ricorso, 
come B avvenuto in occasione degli incendi 
verificatisi il 23 e 24 luglio 1977 nell’isola 
d’Elba. 

In attuazione dii detta 1,egge sono stati 
finora presentati i piani regionali di preven- 
zione ‘e difesa dei boschi dagli incendi da 
parte dellie regioni Marche, Toscana, Ligu- 
ria, Emilia Romagna, Puglie, Calab,ria e 
Campania. Tali piani sono stati tutti ap- 
provati con decreto interministeriale, ma le 
limitahe disponibilità di fondi non hanno 
consentiho di finanziare integralmente le 
opere ed ,i mezzi previsti. 

La llegge, come è noto, ha stanziato com- 
pl’essivamente un miliardo di lire per il 
1975 e 4 miliardi per ciascuno. negli anni 
dal 1976 al 1979 per tutte le attivittt che 
comp.rendono: la compilazioine dei piani re- 
gionali di difesa ed il finanziam’enbo delle 
relative opere ed infrastrutture; il pagamen- 
t.0 d,el,la manodopera intervenuta nell’opera 
di estinzione; il funzionamento dcel servizio 
anitincendi del Corpo forestale dello Stato; 
la ri’costituzione dei boschi percorsi dal fuo- 
co; l’anticipo delk spese di ripristino delle 
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zone boschivle interessate da costruzioni abu- 
sive, eccekra. 

Malgnado vi siano state una integrazione 
dii 8 miliardi per il 1976 con la legge 15 
ottobre 1975, n. 493, ed una di 2 miliardi 
per il1 1977 con la 1,egge lo luglio 1977, 
n. 403, sii rende n,ecessario integrare con- 
venientemeinte tali finanziamenti nei prossi- 
mi (esercizi, per adeguare tutte le previsioni 
di spesa alle effettive esigenze. 

I1 Ministero dsell'agricol'tura e delle fo- 
reste, i n ,  attuazione della lmegge, ha istituito 
il servizio antincendi boschivo d.el Corpo 
forestale dello Stato, articolato su 16 centri 
operativi mediante gruppi meccanizzati di 
alta specidlizzazione e di pronto impi'ego. 

Gli uomini di questi gruppi, che hanno 
avuto uno special'e addestpame'nto presso la 
scuola allievi sottufficialli e guardie forestali 
di Cittaducale, dispongon,o di adobotti-pom- 
pa, autopompa-serbatoio, mezzi fuori strada 
con rim'orchi e varie attrezzature ant>incen- 
dio; sono inoltre. dotati di speciali indu- 
men'ti protettivi e di apparecchi di radio- 
comunicazione. 

Per quanto riguarda l'impiego di mezzi 
aerei, faccio presente chle in molte regioni 

' italiane vengono già impiegati aerei ed eli- 
cotteri per l'osservazione, la guida delile 
operazioni ed il lancio di piccole quantità 
di ritardanti chimici. 

11 servizio non dispone, invece, di aerei- 
cisterna. L'impiego dei Canadair CL 215 
(bombardiieri d'acqua), che si riforniscono 
in volo planando su specchi d'acqua, è staho 
.sconsigliato da un gruppo di esperti dei 
Ministeri della difesa, dlell'interno e del- 
l'agricoltura e foreste per vari motivi tecnici 
e soprattutto in considerazion,e delle condi- 
zioni fisiche ed orografiche del territorio 
italiano. A ciò occorre aggiungere le ragioni 
di carattere economico, ove si consideri che 
l'acquisto e la gestione per un anno di un 
solo esemplare di tale tipo d'aereo compor- 
tano una spesa che si aggitra sui 3 miliardi 
di lire. 

Si è ritenuta invece più conveniente la 
sperim,entazlione del sistema am.ericano M A F -  
FS, impegnando aerei da trasporto C 130 
dell'aeronautica militare, f.orniti di serbatoi 
modulari pressurizzati per il lancio di ac- 
qua miscelata a ritardanti chimici. Questo 
sistema permette una più efficace e sicura 
opera di estinzisone, anche se con lanci 
meno frequenti, e malgrado richieda il ri- 
fornimento del vsliv0l0 con liquido pitar- 
dante in aeroporto. B da considerare, in- 
fatti, che il C 1.90 ha una velocità di 500 

chilom'etri orari e può trasportare oltre 12 
tonnellate di acqua miscelata m n  ritardanti 
chimici, contro li 250 chilometri e le 5,5 
tonnellahe dal CL 215. 

Un MAFFS del costo di 500 milioni d,i 
lire è stato già ordinato e arriverà in Italia 
nel mese di febbraio 1978. Già dalla prima- 
vera si inizierà il servizio, che avrà come 
base principale l'aeroporto di Pisa ed evlen- 
tuali basi secondarie, secondmo le necessità, 
in altri aeroporti. 

PRESIDENTE. L'onorevole Mellini ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MELLINI. Io non posso che dichiararmi 
profondamente inso,di,sfatto. Uno stanzia- 
mento di un miliardo è assol.utam,ente in- 
sufficiente per glii interventi necessari; l'e- 
lenco riferito dlal sottosegretario sembrtava 
verame'nte fatrto apiposta per mettere in ri- 
di,colo iil ,provvedim,ento, peaché il numero 
degli interventi, posto a confronto con i 
fontdi disponibili, si,gniifioa semplicemente 
che non s i  farà niente. 

Ma vorr,ei fare u,n'altr,a ,considerazione, 
e cioè che lo stanziamento dovrebbe essere 
destinato, tra l'altro, anche iald'elaborazione 
di piani che risulteranno del tutto ,inutili, 
in quanto non applicabili per mancanza di 
fondi. I1 famoso milliardo, oltretutto, è sta- 
to quindi an4che sprecato per elabonare pia- 
ni, indubbilamente molto complessi, che, 
come il Governo ,ci ha rif'erito, non pote- 
vano essere attuati. 

Per quanto riguarda specificamente il 
problema degli aerei, abbiamo sentito che 
a quelli 'che già sono stati iacquistati da 
tutti, (perfino dall-a Grecia, anche da paesi 
più poveri ,di noi si vuolle 'preferire il tipo 
con liquido ritar'dante. Ebbene, l'unico ri- 
tardo che vi è stato ri,guarda la insodisfa- 
cente predisposizimone di mezzi adeguati per 
lo spegnim'ento degli in'cendi. 

Mla C'è anche un altro dato allarmante: 
il fatto che g1.i aer,ei da preferire sarebbero 
i famosi C 130. ParJare in quest'aula di 
superiorità tecnica ,dei C 130, permettetemi 
di dirlo, fa nasoere perlom,eno una presun- 
zione di scarsa attendibilità de,i giudizi che 
sono (espressi. Ci si viene a dire che que- 
gli aerei, che finora hanno funzionato be- 
nissimo, non sono adeguati, perché quelli 
con iil liquido ritardante funzi,onano molto 
meglio. Bisogna quindi ... ritar,dare per il 
liquido ritardante, e sceghere - guarda 
caso! - proprio il  C I30 della Lockheed. 
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Dioo aldora che, a questo punto, ho dei 
seri motivi per ritenere che i giudizi di 
questi fiamosi tecnici siano molto discutibili. 
Come avevamo preannuncato, faremo dun- 
que di questo argomento oggetto di una 
mozione, per ottenere dal Governo impegni 
più iprecisi e più tranquillizzanti per quan- 
to riguarda la sorte del nostro patrimonio 
boschivo nelle prossime estati. 

PRESIDENTE. I3 ,così esaurito lo svol- 
gimento dell’interpellanza sulle misure di 
prevenzione ed estinzione degli incendi bo- 
schivi. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’or’dine <del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La prima è qu,ella d,egli onorevoli Feli- 
setti, Bertani Eletta, Morini e Amadei, al 
minliistro di grazia e giustizia, (( per cono- 
soere: a) ‘se sia, come certamente sarà, a 
conoscenzia dello stato di grave disfunzione 
in cui versa il tribuna1,e di Rleggio Emilia 
dove s u  un organko di andici magistrati 
quattno posti so8no scoperti; su un organico 
di cinque cancellieri uno è ,scoperto; su 
un opgani,co di otto ooa,diutori daittilografi 
tre sono scoperti; su un organitco di quattr’o 
commessi giudizi,ari tre sono s’colperti; b) se 
convenga sul fatto cbe le grlavi oarenze di 
persona,lle giudicante ed ausiliario provocano 
gravi disfunzionii, rinvii mortificanti e lun- 
ghi ritar’di con grave usura d,el prestigio 
della giustizia non.ché della condizione fisica 
e psi,co.logica del personale Butto; c) se e 
soprattutto cosa inten’da fare, d’intesa col 
Consiglio sulperiore della magistratura ‘ed in 
termi’ni di urgenza per ripristinare condi- 
zioni d i  funziona1,ità degli uffici giudiziari 
del tribunale di Reggio Emi’lia )) (3-00944). 

Poi,ché .nessuno dei firmatari è presente, 

Segue l’interrogazione d,ell’onorevole Mat- 
ta, .al mini,stro di grazia e giustizia, (( per 
conoscere quali unge3nti provveldimenti ,in- 
tenda adottare in relazi,one alla gravissima 
situazione in cui versa 1’uffi.cio unico noti- 
fi,oazioai, ,esecuzioni e protesti del distretto 
della oorte di appello di Pelermo a causa 
della persisltente carenza del personale ad- 
dettovi .non ~solta~nto per :il mancato ac- 
coglim’ento delle reilterate sollecitazioni al- 
1’am.plilamento della pianta organica che 

si intende che vi #abbiano r.inunziato. 

risale al 1951, ma, ciò che più gr(ave, 
per La mancata copertura dei posti r,esisi 
vacanti nell’amo d.i 26 anni. 1.n partkolare 
l’interro’gante fa :presente !al mini,stro che 
la consistenna attualte d’e1 personale addet- 
to al predetto ufficio è la seguente: o) uffi- 
cialli giudiziari in servizio 9 unità su 16 
d,i organico; b) aiutanti ufficiali giudizi.ari 
i.n servizio 18 unità su 37 .di organbco; 
c) madiutori in servizio 13 unità su 40 di 
organi,co. I1 protrarsi di tale insosten,ibile 
situazione oltre a creare uno stato di viva 
tensione snel,l’ambijente forense se nella &%a- 
dinanza, influisce negativamente ai fini del- 
l’amministrazione de lb  giustizia )) (3-01725). 

Poiché l’onorevole Matta non è presen- 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Viz- 
zini, al ministro di grazia e giustizia, 
(( per conoscere quali urgenti provvedimenti 
intenda ado,ttare per risolvere la gravissima 
situazione in cui versa l’ufficio unico noti- 
ficazioni ed esecuzioni presso la corte di 
appello d i  Palermo a causa della insuffi- 
cienza numerica del personale addettovi. 
La gravità della situazione che si protrae 
da oltre un decennio è già stata oggetto di 
numerose segnalazioni al ministro da parte 
della presidenza della corte d’appello di 
Palermo. Basti pensare che il personale 
dell’ufficio unico noltificazioni ed esecuzioni 
che dovrebbe essere composto da un o’rga- 
nico di 93 unità calcolato sulle esigenze del 
1951, è formato oggi da complessivi 37 ele- 
menti e ciolè 56 in meno di quelli ritenuti 
necessari per smaltire una minore mole di 
lavoro quale quella che si presentava 20 
anni addietro. I dati suesposti spiegano 
sufficientemente il grave disagio in cui ver- 
sano a Palermo i lavoratori del settore e 
le vivaci rimostranze da parte della classe 
forense e di privati cittadini. In tale si- 
hazione è chiaro che l’ufficio unico si tro- 
va ormai da ,lungo tempo nella impossibi- 
lità di espletare il servizio cambiario con 
grave danno anche per l’erario dello Stato. 
L’interrogante chiede altresì di conoscere 
se si ritenga: a) di integrare immediata- 
mente l’organico del personale dell’ufficio 
unico notificazioni ed esecuzioni di  Paler- 
mo, trasferendolo se è necessario da altre 
sedi o provvedendo ad assunzioni ai sensi 
della legge n. 205 del 1977; b) di affidare 
a,lla polizia giudiziaria la notificazione degli 
atti in fase istruttoria; c) di disporre af- 
finché le cancellerie civili provvedano per 

te, si intende che vi abbia rinunziato. 



Att i  Parlamentari - 11960 - Camera dei  Deputati 

VI1 LEGISLATURA‘- DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 NOVEMBRE 19m 

l’espletamento delle comunicazioni a mezzo 
del servizio postale. L’interrogante osserva 
infine che in mancanza dei provvedimenti 
indicati ci si avvia ad una sicura paralisi 
dell’amminist.razione giudiziaria della città 
di Palermo stante che la categoria minac- 
cia di ricorrere allo sciopero per non an- 
dare incontro a provvedimenti disciplinari, 
penali, a condanna alle spese per ritardata 
notificazione determinate da una insosteni- 
bile mole di lavoro che non pub essere 
fronteggiata con la buona volontà di pochi 
elementi oberati da un lavoro superiore ad 
ogni possibilità umana )) (3-01758). 

Poiché l’onorevole Vizzini non è pre- 
sente, si intende che vi abbia rinunziato. 

Debbo constatare come la Presidenza sia 
sottoposta a continue sollecitazioni per lo 
svolgimento di interrogazioni e interpellan- 
ze, sollecitazioni che investono anche il 
Governo. Questa mattina, l’onorevole sotto- 
segretario, che pure ha altri impegni di 
Governo, è presente, mentre sono assenti 
gli interroganti. 

Poiché in passato abbiamo dovuto rile- 
vare il ritardo nelle risposte da parte del 
Governo, ritengo oggi di dover deplorare 
l’assenza di questi colleghi, e richiamarli 
al loro dovere e al rispetto dei vari isti- 
tuti nel quali si articola la nostra vita de- 
mocratica. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli 
Baghino, Bollati e Servello, al ministro dei 
trasporti, (( per sapere se non ritenga op- 
portuno un celere avviamento dei lavori di 
riattivazione della ferrovia Faentina nel 
tratto tra San Piero a Sieve e Firenze ina- 
gibile da dopo la guerra, proprio a causa 
degli eventi bellici. Gli interroganti chie- 
dono altresì di sapere se non si ritenga 
opportuno inserire il progetto di riattiva- 
zione non come già affermato nel piano ge- 
nerale per i trasporti, ma, per ragioni di 
celerità ed al fine di una reale esecuzione 
dei lavori, nel piano di finanziamento 
straordinario per le ferrovie dello Stato. Gli 
interroganti ritengono che il potenziamento 
dei collegamenti tra le zone del Mugello, 
la Romagna ed il capoluogo toscano oggi 
notevolmente carenti corrispondano ad una 
reale e sentita esigenza delle popolazioni 
del Mugello e della Va1 di Sieve, di zone 
cioè che a causa dello spopolamento e della 
crisi economica si pongono sempre mag- 
giormente in una si tuazione particolarmen- 
te disagevole )) (3-01117). 

L’onorevole scttosegretario di Stato per 
i trasporti ha facoltà di rispondere. 

DEGAN, Sottosegretario d i  Stato per i 
trasporti. Dopo la fine del conflitto, fu so- 
prasseduto al ripristino del tratto Firenze- 
San Piero a Sieve della linea ferro,viaria 
(( Faentina )) (Firenze-Borgo San Lorenzo- 
Faenza), distrutt.a dagli eventi bellici, es- 
sendo stato realizzato un diverso assetto - 
tuttora vigente - dei trasporti interessanti 
quella zona. 

In  particolare, per quanto attiene al traf- 
fico viaggiatori, le località poste lungo il 
tratto interrotto poterono fruire di autoli- 
nee in concessione, mentre le comunicazioni 
tra Firenze da un lato e Faenza e la co- 
sta adriatico-romagnola dall’altro furono as- 
sicurate merce l’istradamento dei treni via 
Pontassieve-Borgo San Lorenzo con mode- 
stissimo aumento di percorrenza rispett.0 al- 
l’istradamento diretto via Vaglia. 

Per quanto riguarda le merci, non esi- 
stono concrete esigenze da sodisfare nelle 
suddette località del tratto fuori esercizio, 
che prima del conflitto presentavano un 
traffico estremamente esiguo, ment.re per i 
traffici tra Firenze e le località del succes- 
sivo tratto Borgo San Lorenzo-Faenza e per 
quelli tra Firenze e Faenza ed oltre si con- 
tinuarono ad adottare gli istradamenti - 
già utilizzati per ragioni di convenienza 
nell’anteguerra allorché la (( Faentina )) era 
interamente in esercizio - rispett,ivamente 
via Pontassieve (su percorso in parte elet- 
trificato) e via direttissima Vernio-Bologna. 

Nel 1962 il ministro dei trasporti del- 
l’epoca de.cise di avvilare il  completo ri- 
pristino della (( Faientina 1) e con decreto 
ministeritale 20 settembre 1962, n. 897, fu 
approvato in sala linea teonica il progetto 
per la ricostruzione ,dell’intero tratto in 
parolia, mentre in linea finanziaria fu auto- 
rizzata soltanto una prima spesa ,di 533 
milion,i, in conto ri’costruzione, per iml ri- 
pristino del tratto parziale San Piero a 
Si eve-Vagl i a. 

A,ppena iniziati, i 1,avori dovettero es- 
sere sospesi per proced’ere al preventivo” 
sminamento delda zona, per li1 cui finan- 
ziamento, .al quale il Ministero della difesa 
non poteva provvedere ,per mancanza di 
fondi, fu autorizzata una ulteriore spesa 
di 170 milioni di lire, sempre in conto r,i- 
costruzione. A causa dei rincari di mer- 
cato intervenuti durante l a  sospensione dei 
lavori, l’originario sitanziamento di 533 mi- 
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lioni divenne insufficiente per l’,esecuzione 
delle opere previste nel tratto San Piero- 
Vag1i.a dovendosi neperire, inoltre, gli in- 
genti fondi ne0essar.i per la ri,costruzione 
del rimanente tpatto Vaglia-Firenze. 

Di fronte a tale stato di cose, non di- 
sponendo d’ei finanziamenti occorreniti per 
portare ‘a compim,ento l’opera, fu disposta 
la liquidazione dei lavori parziali eseguiti, 
destinand’o ad altre opere in conto rico- 
struzione la residua dkponibilità #di 523 
milioni. Ai pr,ezzi attu’aili, la ricostruzione 
della lin,ea lu.ngo il vecchio tr,aociato ri- 
chied,erebbe urna spesa dell’ordine di 12 m,i- 
liardi di lire. Qualona, invece, si volesse 
adottar,e la proposta d’ella regione, Toscana, 
che pnev,ed,e la realizzazilone ,di una varian- 
te in galleria. e8d a doppio b,inlario tra le 
stazioni di  Caldin’e e Vaglia, il costo de’l- 
l’opera sdiirebbe a circa 25 miliar,di di  
lire. Inoltre, ove con la r,iattivazione del- 
I’itinerrario via Vagliia non si prooed,esse ad 
un rldimensioaamento dei servizi in att,o 
effettuati via Pontassieve, occorrerebbe di- 
sporre per l’espletamento ‘del servizio su 
M e  itinerario ‘di uilteriore materiale rota- 
bile, il cui acquisto comportereb,be una 
spesa 8dell’ordine di 3 m,iliarldi di lire. 

Oltne agli oneri indicati, IoCicorre infine 
consi’derare le prevedibili sfiavorevoli ri’sul- 
tanze di gestioa,e ‘che ne deriverebbero, una 
volta ,nipristinato il tratto inteirrotto, tenuto 
conlto che l’intera linea 11 Feentina )) è stata 
sempre caratterizzata da unta forte pas- 
sività. 

Così standlo <le cose, i.1 riipristino del trat- 
to indicato .non poteva trovare collocaziosne 
nel progeltto ldi piano ,poliennale di svilu,p- 
po delZa rete delle ferrovie dello Stato, nel 
quale son’o stati previsti gli interventi ri- 
spondenti aNe effettive neoessità di poten- 
ziamento della rete stessa sull piano fun- 
zionale. 

La sede oppoptuna per l’adozione d,i con- 
clusive ‘determinazioni sul problema in esa- 
me appare, invece, lo stuldio che dovrà 
essere svcolto per la redlazion,e ,del pi,ano 
gener,ale dei trasporti, nlel quzle dovrà con- 
fluire, opportunamente perfezionato e inte- 
grato, anche il piano ldi sviluppo del,l,e fer- 
rovie e che dovrà, fra l’altro, defiaire l’as- 
setto ‘dei servizi a carattere locale, come 
qu,ell#o in argomento, ,assegnlando coolrdinate 
sfere d’azione ,ai diversi mezzi ‘di tr’as!porito, 
secon,do criteri di razionalità e di funzio- 
nalità. 

PRESIDENTE. L’onorevolle Servello, co- 
firmatario dell’interrogazione Baghino, ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfahto. 

SERVELLO. Signor Presidente, dovrei re- 
plicare in sostituzione dell’onorevobe Baghi- 
no, che noln ha potuto partecipare ai lavori 
dell’Assemblea in quanto propio in  questo 
momento sta ricordando la data del 4 no- ’ 

vembre davanti ad una assemblea di ex 
combattenti e reduci; penso pertanto sia do- 
veroso scusare il collega per la sua assenza. 

Inoltre, signor Presidente, penso vonrà 
comprendermi se, in segno di prot,est.a per 
le parole oltraggiosle pronunciate pooo fa in 
quest’lau’la contro i caduti e gli invaltidi (e, 
soprattutto, per I’apologia dei disertori che 
è stata fatta), rinuncio a dichiararmi so- 
disfatto o .insodisfatto di quanto ha detto 
l’on,orevo,le sottosegretario, che spero vorrà 
per parte sua scusarmi. 

PRESIDENTE. Onorevole Servello, io ri- 
spetto la sua presa di posizione, però non 
capisco perché lei voglia rinunci’are a di- 
chi,ararsi sodisfatto o insodisfatto pelr prote- 
stare contro fatti che nulla hanno a che ve- 
dere con l’interrogazione in esame, d’ella 
quale lei è cofiirmatario. Mii sembra un at- 
teggiamento fuori della logica. 

SERVELLO. Anche quanto è skato detto 
dall’onorevole Mel1,ini all’inizio della seduta 
era fuori della logica ! 

PRESIDENTE. Rimane il fatto, onorevole 
Servello, che il sottosegretario ha risposto 
ad una sua interrogazione e che nel suo 
atteggiamento non si riesce a vedelre un 
cancreito riferimento con quanto è accaduto 
questa mattina. 

SERVELLO. Mi sono già scusato con 
l’onorevole sottosegrletario, s!ignor Presidente. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Costamagna, al ministro dei 
trasporti, (1 per sapere se non ritiene di ve- 
nirle incontro ai disagi di dlecine di migliaia 
di pendolari gravitanti su Roma e prove- 
nienti dalle zone di Guidoaia, Tivoli, Su- 
biaco, Carsoli, istiituendo sulla linea ferro- 
VI aria Roma-Pescara un serviziio urbano tra 
Carsoli, Mandela, Bagni di ‘rivoli e Rowa 
San Lorenzo, servizio urbano che efflettuato 
più volte al giorno, rappresenterebbe un 
aiulo sostanzialfe per tanti piccoli centri che 
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non hanno avuto le provvidlenze della Cassa 
per il mezzogiorno ed i cui abitanti, per i 
4/5 lavorano a Roma )) (3-01175). 

L'onorevole sottosegretario di Stato per i 
trasporti ha facoltà di rispondere. 

DEGAN, Sottosegrelurio di Sluto per i 
trasporti. In relazione alla proposta, folrmu- 
lata dall'onorevole interroganite, di istituire 
un servizio urbano tra Carsoli, Mandela, 
Bagni di Tivoli e Roma San Lorenzo, faccio 
presente che il provvedimento non può es- 
sere attu'ato in quanto, in primo luogo, non 
sussiste la disponibilith dlel materiale e del 
personale occorrenti. Inoltre, il tratto Car- 
soli-R'oma fa parte della lineia a binario 
semplice Pescara-Roma, pe,r cui non è pos- 
sibile prevedere su di esso un servizio ur- 
bano, che compopterebbe frequenti comuni- 
cazioni nei due sensi. 

Per altro, non aisu'lta al momento che 
sul percorso Cersdi-Roma vi sia una cor- 
rente di traffico a carattere pendolare d i  
entità traile da giustificar,e, in termini di uti- 
lizzazione, l'istituziolne di un apposito ser- 
vizio urbano. 

Preciso infine che lo scalo ferroviario di 
Rom,a San Lorenzo non 4 abilitata al servizio 
viaggiatori, ma soltanto a quello merci, né le 
caratteristiche tecniche dello scalo stesso con- 
sentirebbero l'abilit-azione al servizio richiesto. 

PRESIDENTE. L'onorevole Costamagna 
ha facolltà di diichisarare 'se sila sodisfatto. 

COSTAMAGNA. Si,gnor Presidente, ad 
un mio ,amico, che era 'canldidato alle elle- 
zioni nella zon'a .di T,ivo,l,i, accedde una 
sera di far tar'di per u.n comizio e, soprat- 
tutto, per il successivo incontro coa gli 
amici eleltitori. Gli venne perciò naturale 
domaodar'e ai sindaci presenti a quale ora 
fossero soliti alzarsi la mattina. Le ri- 
sposte ,sbalordirono ,quel mio amico: il sin- 
daco di Rovi,ano d,isse che da quarant'anni 
si alzava alle quattro ,di notte e il pro- 
sinidaco ,di Subieco laggiu,nse che, si alzava 
ancora prima, alle tre di notte; altri, d i  
Arsoli, 'di Man,del.a, di Caste1 Madama, 
preci,sarono che, a loro volta, da quasi 
mezzo secolo epano soliti alzarsi dal letto 
tra le tre e le quattro di notte. 

Mi scusi, signor Presidente, se mi di- 
lungo sujl'episodio. Al mio sbalordito ami- 
co essi raccontarono che erano obbli8gati ad 
alzarsi così presto per raggiungere la cor- 
riera o il treno ch'e l i  avrebbe trasportati 
a Romla, dove lavorano. Anzi, iavitarono il 

mio amiao a recarsi nei loro paesi alle 5 
di  mattina, ed Canch'ilo, si,gn,or Presidente, 
su invito di questo mio ami.co, ho voluto 
far,e questa esperienza, recantdomi in quel- 
l''ora a Subiaco, la città di  San Ben,edetto, 
,a Bagni di Tivoli e nellla grossa cittad,ina 
di Guidonima. 

B sbalorditivo ,ed hcredibile: a quel- 
l'ora così mattutiaa questi paesi brulilcano 
di gente, poiché tutti llavorano a Roma; e 
riecquist,ano invece %a quiete dei piocoli 
centri agricoli dopo le 7 'di mattina. Mi 
sono reso conto lanich'ilo, ,signor Presidente, 
del grave sacrificio imposto a tutte queste 
m,igliaia di cittadini che, per motivi di 
lavoro, gravitano su Roma. Da trent',anni; 
da quando Roma è dimnuta una megdo- 
poli, qu.asi centomi,la persone \di tutte qu,e- 
ste zon,e - Guidonia, Tivoli, Vicovaro, Ar- 
soli, Subiaco, Carsoli, fino ad Aveznano - 
si ailzanlo a "età d'ella notte, vengono a 
R,oma, e la sera ri.fanno !a loro via crucis 
per,den,do tra corriere e treno ,altre ore del- 
la loro vita. E ciò seriwa che nessuno, 
si,gnor Ppesideiilt,e, sia mai interv'enuto per 
mitigare 1.a ,da:rezza della lo'ro vita, la 1,oro 
condizione di gente che, pur vivendo in 
un r.aggio di 20-30-40-50 chilometri d,a 
Roma, se ,non hla un'automobiiLe, se vude  
usaire il mezzo pubblico, deve ,mettersi in 
fila ed aspettare il passaggio del treno che 
viene d a  Pescara, treno ch,e giustamente ef- 
fetjtua il percorso solo poche vlolte al 
giorno. 

E per tutiti questi motivi, signlor Presi- 
dente, che ho voluto presentar'e questa in- 
terrogazione - per lfa risposta allla quale 
debbo dichia+ar,mi insodisfatto - sostituen- 
domi ai deputati locali, an,che perché quel 
mio ,amico n'on e stato eletto, avendo i 
cittadi,ni di tutte qu'este zone voluto puni3re 
non l.ui, ma il partito 'che egli rappresen- 
bava [per la colpevole negligenza di questi 
trent'anni. 

Ed è per'ciò, signor Presi'dente, che mi 
sono permesso ,di ,suggerirme che, essendo 
già in Ipied,i un tracciato ferroviario, si vo- 
glia dar vita a d  una metropolitana tra 
Avezzano e Roma o tra Bagni di Tivoli e 
Roma. Sarebbe unta soluzione idea1.e per 
dare a butti questi pendjolari un servizio 
continuo, tentan,do così di farli alzare meno 
,presto la mattina e di f.arli rienbare meno 
tai-ldi la sera nei l'oro paesi. 

Concludo ricordando che si taatta d.i 
una regione d'ove, mtalgmdo l'onorevole 
kndreotti, la Cassa per il mezzogiorno non 
opera, e dove non vi sono industrie, ma 
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gloriosi e simpatici centri residenziali. La 
metropolitana potrebbe risolvere gran parte 
dei problemi, poi,ché questi centri sono or- 
mai il suburbio, I’entroterra di  Roma. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogaziione 
dell’onorevolce Servello, al ministro dei tra- 
sporti, (( per ‘conoscere a quale stadio s,i,ano 
arrivate le procedure relative alla legge nu- 
“ero 420 del 1971 concernente il progettato 
ampliamento dell’aeroporto diella Malpensa; 
quali cambiamenti si intendano adottare, in 
conseguenza dei discordii e contrastanti pa- 
peri degli enti locali, da Gallarate a Busto 
krsizio e dellle associfazioni imprenditoridi 
e sindacali interessate; se esista un quadro 
di riferimento interregi,onale che permetrta 
di affrontarle lo sviluppo dei traffici aerei 
,continentali, e intercontinentali secondo un 
piano organico e non con provvledimenti im- 
provvisati, particolari e soggetti a spinte 
settoriali spesso incompatibili con una vi- 
sione generalae dellle necessità del paese )) 

L’onorevolse sottosegrelario di Stato per i 
trasporti ha facoltà di rispondeire. 

DEGAN, Sottosegretario d i  Stato per  i 
trasporti. I1 primo lo’tto di 1,avori per l’am- 
pliamento dell’aeropocto della Malpensa, di 
cui alla legge n. 420 del 1971, approvaho 
con decreto ministeriale n. 351 del 24 giu- 
gno 1972, prevede la oostruzione della nuo- 
va aeipostazionle passeggeri, l’ampliamento 
dal piazzale velivoli, i collegamenti alla 
rete viaria ordinaria. 

Dopo l’effettuazione delle procedure 
espropniativ’e, terminate nel 1975, sono stati 
di recente ultimati i lavori relativi ai mo- 
vimenti di terra sulle aree interessanti il 
piazzale antistante la nuova aerostaz,ione. 
Sucoessivamente, saranno realizzate le altre 
opere sopraindicate - alle quali si riferi- 
scono i movim,enti di terra già eseguiti - 
e, a tale scopo, è s,tato approvato dal Con- 
siglio dei ministri, il 14 ottobre, un disegno 
di legge di proroga dei termini previsti dal- 
la suddetta legge n. 420. 

I rappresentanti di alcuni enti locali, più 
volte interv’enuti alle riunioni ministeriali 
indette per l’,esame del piano regolatore ge- 
nerale aeroportuale, hanno inaniifestato per- 
plessità circa la costruzione di una terza 
pista di volo, che far& parte di un ulte- 
riore lotto di lavori, unilamlente alla costru- 
zione della nuova aerostazione merci e alla 
realizzazione degli impianti ecologici della 
viabilità esterna. 

(3-01347). 

I1 progetto di tali opere è in corso di 
approfondito studio da parte dlella direzione 
generale dell’aviazione civile, di concerto 
con la regione Lombardia e con gli enti 
locali, tenendo per altro ben presente il 
ruolo preminente dell’aeroporto di Milano- 
Malpensa n’ell’ambito d'ci traffici acerei inter- 
continentali interessanti il n,ord Italia. 

PRESIDENTE. L’onorevole Servelllo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SERVELLO. Onotrevole rappresentante del 
Gov~ei-no, ella si è riferito giustamente alla 
legge n. 420 del 1971, che prevedeva l’am- 
plliamento dell’aeroporto della Malpensa, 
nonché al disegno di legge di proroga. Ri- 
ferendosi a quest’u’ltimo disegno di legge, 
pensavo che ella volesse aogliene l’occ’asione 
per dir’ci qu’al è la prospettiva di fronte 
all’a qu,ale ci troviamo. Lei ha parlato di 
perplessità da parte degli enti locali. Ebbe- 
ne, è un )eufemismo parlare di perplessità. 
Qui si tratta di una vera e propri;a insur- 
rezione di ,tutte le popolazioni locidi. E que- 
sto non merita, a nostro avviso, soltanto 
l’approfondito studio di cui 1,ei ha parlato; 
m’a merita una valutazione globale dell’iin- 
tera questione, come del resto era esatta- 
mente detto nella nostra interrogazione, la 
qualle si riferiva ad un piano organico e 
non a provved,imenti improvvisati e parti- 
colari e soggetti a spinte settoriali, spesso 
incompatibili con una visione geaerma’le del- 
le necessità del paese. 

Si tratta in sostanza di questo. I passeg- 
geri annui so.no un milione e 200 mila, con 
un incremento del 3 per cento, contro una 
previsione ottimale de11’8 per cento. CiÒ si- 
gnifi,ca che tra 20 anni si arriverebbe a 3 
milionli e 500 mila passeggeri, con un mas- 
sim’o apppossimiativo per eccesso di 6-7 mi- 
lioni. Siamo pertanto lontani dai 17 m.ilioni 
previsti origiaariamlente, perché il pii’ano, di 
cui alla llegge n. 420, prevedeva ben 17 
milioni di passeggeri. 

I comuni interessati sono divtersi, da 
Somma Lombardo a Vizzola Ticino, a Lo- 
nate Mi.lanese. D’accordo che la Malpensa 
ha  un ruolo internazio’nale, però, da questo 
punto di vista, n,on è ben diefinito, anche 
perché ,in esso si inserisoe il ruolo del- 
l’aelroporto di ’ Linate. P’ertan to l’(integrazione 
di questi aelroporti anche con il sistema de- 
gli aeroporti del nord richiede un piano 
generale in cui si innesta il  problema via- 
rio e quello ferroviario. 

Ricordo che di questo problema è stato 
investi [.o il consiglio comunale di Milano 
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anche quando l’attuale vicepresidente della 
Camera onorevole Bucalossi era sindaco del- 
la città. Ebbene, da allora il problema via- 
rio Milano-Malpensa e ritorno, o il proble- 
ma ferroviario di questo raccordo ha con- 
tinuato ad essere trattato in tutte le guise, 
ma mai risolto. Ora si procede in via quasi 
episodica, con provvedimenti parziali, senza 
una visione generale. Si penalizzano le po- 
polazioni locali, si umilliano e si mortificano 
gli interessi di quelle popolazioni, senza 
neanche aver fatto calcoli attendibili circa 
lo sviluppo non solo del traffico merci, ma 
soprattutto del traffico passeggeri in quel- 
l’aeroporto. 

Mentre mi dichiaro insodisfatto della ri- 
sposta del sottosegretario, vorrei sollecitare 
il Ministero ad un ripensamento generale 
sul problema, visto nella sua globalità: in- 
tendo riferirmi al sistema aeroportua1.e ita- 
liano, europeo ed intercontinentale che in- 
veste non solo della Malpensa, ma di tutti 
gli aeroporti che (da Bergamo a Genova e 
Torino) costituiscono un sistema per il qua- 
le bisogna trovare soluzioni non improwi- 
sate, ma tali da prevedere impegni finan- 
ziari compatibili con le necessità e con le 
prospettive reali che ci stanno di fronte. 

La pregherei, onorevole sottosegretario, 
di voler cortesemente riesaminare l’intero 
problema, poiché di miliardi se ne sono 
spesi anch,e- troppi come avevamo denuncia- 
to già alcuni anni fa nel consiglio comu- 
nale di Milano. Vi fè stata, ilnsomma, una 
dissipazione notevole di denaro pubblico. 

PRESIDENTE. 13 così esaurito lo svolgi- 
mento delle inlerrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

ROBERTI ed altri: (1 Norme a favore del- 
l’occupazione giovanile e ,dei dipendenti da 
enti, aziende ed organismi privati ex com- 
battenti ed assimilati )) (1832); 

MELLINI ed altri: (( Norme per la tutela 
delle prestazioni di attività 1avora.tiva nella 
produzione di beni e di servizi da parte 
di membri .di comunita religiose e per la 
somministrazione degli alimenti in favore 
di religiosi e ministri di culto )) (1833). 

Comunico altresì che la predetta proposta 
di legge è stata fatta propria dal gruppo 
radicale con formale dichiarazione del pre- 
sidente del gruppo stesso, a’ termini del- 
l’articolo 76, comma terzo, del regolamento. 

Sono state inoltre presentate alla Presi- 
denza le seguenti proposte di legge dai de- 
putati: 

CITARISTI ed altri: (( Modifica dell’arti- 
colo 10 della legge 30 a p d e  1976, ,n. 373, 
recante norme per il contenimento .del 
consumo energetico per usi termici negli 
edifici )) (1834); 

DI VAGNO e COLUCCI: (c Incremento della 
forza organica del Corpo della guardia di 
finanza 1) (1835); 

CAPPELLI ed altri: (( Accesso alla qua- 
lifica iniziale de1,la car,riera di concetto 
amministra tiva del personale facente parte 
di alcune tabelle dei ruoli organici della 
azienda di Stato per i servizi telefonici )) 

(1836). 

Saranno stampate e distribuite. 

Proposta di trasferimento di un progetto 
di legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del sesto com- 
ma dell’articolo 92 del regolam,ento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in secie 
legislativa del seguente progetto di legge, 
per ,il quale la VI Commissione i(Fina,nze e 
tesoro), cui era stato assegnato in sede re- 
ferente, ha chiesto, con le prescritte condi- 
zioni, il trasferimento alla sede legislativa: 

CARELLI ed altri: (( Riapertura dei termi- 
ni di cui dl’articolo 34, ultimo comma, 
del decreto ‘del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, a favore delle coo- 
perative e consorzi di cooperative )) (urgen- 
za) (1726). 

La suddetta proposta di trasferimento 
sarà posta all’ordine del giomo della pros- 
sima seduta. 

Trasmissione ,di ‘documenti 
da consigli regionali. 

PRESIDENTE. Nel mese di ottobr,e sono 
stati trasmessi ordini del giorno e mozioni 
dai consigli regionali dell’Emilia-Romagna, 
del Lazio, della Puglia e della Calabria. 
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Tali documenti sono stati trasmessi alle 
Commissioni competenti per materia .e sono 
a disposizione dei deputati presso il Ser- 
vizio per i rapporti con le regioni e per 
l’attività delle Commissioni bicamerali. 

Approvazioni in Commissione. 

PRESIDENTE. La VI Commissione (Fi- 
nanze e t,esoro) nella riunione di ieri, in 
sede legislativa, ha approvato i seguenti 
progetti di legge: 

(( Importazione ed esportazione di bestia- 
me, carni, prodotti ed avanzi da e per i 
paesi della Comunità economica europea. 
Soppressione ,diritti fissi di visita sanitaria )) 

(approvato dalla VZ Commissione del Se- 
nato) (1676); 

SEGNI: (( Modifica della legge 11 aprile 
1953, In. 298, conaernente lo sviluppo dell’at- 
tività creditizia nel campo industriale nel- 
l’Italia meridionale ed insulare )) (707); 
GARZIA: (( Modifica della legge 11 aprile 
1953, n. 298, concernente lo sviluppo del- 
l’attività creditizia nel campo industriale 
nell’Italia meridionale e insulare )) (1070) in 
un testo unificato e con il titolo: C( Modi,fi- 
che all’articolo 35 della legge 11 aprile 
1953, n. 298, comernente la composizione 
del consiglio di ammiaistrazione del Banco 
di Sardegna 1) (707-1070); 

(( Modificazioni alla legge 7 giugno 1974, 
n.  216 N (approvato dalla VI Commissione 
del Senato) (1575), con modificazioni. 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

STELLA, Segretnrio, legge le interroga- 
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre- 
sidenza. 

Annunzio 
di una risoluzione,. 

STELLA, Segretario, legge la risoluzio- 
ne pervenuta alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Lunedì 7 novembre 1977, alle 17: 

1. - Assegnaz,ion,e di progetti di legge 
alle Commi,ssioni in sede legislativa. 

2. - Svolgimento della interpellanza 
dchilli (9-00069). 

3. - Svolgimento della interpellanza 
Achilli (9-00066). 

4. - Svolgimento delle interpellanze 
Cappelli (.2-00.l83) e Alici (9-00l89) e dell‘in- 
terrogazione Servadei ( 3-Oi 148). 

5. - Discussione della proposta di legge: 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Tabelle 
nazionali delle qualifiche del personale ad- 
detto ai pubblici servizi di trasporto (1404) 
- Relatore: Marzotto Caotorta. 

6, - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge costitazionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Mo.difica 
dell’articolo 1 della legge costituzionale 9 
febbraio 1948, n. 1, recante norme sui giu- 
dizi di legittimità costituzionale (Approvata 
dal Senato in prima deliberazione) (1441); 
- Relatore: Labriola. 

7. - Discussione delle proposte d i  legge 
(ai sensi dell’articolo 8i, cornma 4 ,  del 
Regolamento) : 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritt,i dei 
cittadini della Repubblica di lingua diversa 
da quella italiana e delle minoranze lin- 
guistiche (662); 
- Relatore: Vernola; 

MELLINI ed altri: Delega al Presidente 
della Repubblica per la concessione di 
amnistia e di indulto (882); 
- Relatore: Felisetti; 

PANNELLA ed altri: Ist,ituzione dei ruoli 
degli assistenti penitenziari (117.1); 
- Relatore: Felici. 

La seduta termina alle 11. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Avv; DARIO CASSAXELLO 

~~ 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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RISOLUZIONE IN CO MiMlSSI O N E ,  

lNTERROGAZIONl E I N T E R P E L L A N Z E  
ANNUNZIATE 

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  

(1 L a  VI1 Commissione, 
ascoltate la relazione del Presidente Ac- 

came sulla visita parlamentare alla base na- 
vale de La Maddalena .e le conclusioni del 
rappresentante del Governo riferite in parti- 
colare alla presenza dei sommergibili USA 
a propulsione nucleare; 

tenute presenti inoltre le preoccupazioni 
espresse dalle popo’lazioni e dalle autorità 
locali per i rischi di inquinamento e in re- 
lazione alla mancata previsione in caso di 
incidenti di adeguate misure di sicurezza; 

considerato che tali preoccupazioni si 
sono accentuate a seguito dell’avaria del 
sommergibi’lte Rciy e per la condot.ta del Mi- 
nistero della difesa che non ha dato tem- 
pestiva notizia dell’incidente . accaduto; 

invita il Governo 
a promuo.vere, nel quadro della politica del- 
la distensione e delle trattative per il disar- 
mo, una appropriata iniziativa, rivolta in 
particolare ai paesi rivieraschi del Mediter- 
raneo, per definire un progetto di disatomiz- 
zazione regionale e quindi di controllo e di 
esclusione dell’arccesso nel Mediterraneo del- 
le navi militari a propulsione nucleare;, 

impegna il Governo: 
a intensificare i controlli periodici sul- 

l’inquinamento, a mettere in opera le reti 
di sorveglianza in continuo e di allarme già 
progettate dal CNEN e dall’Istituto superiore 
di sanità, ad attivare canali permanenti di 
informazione per la cittadinanza e le auto- 
ritti locali; 

a richiedere alle autorità americane le 
notizie sui reattori e sulle misure di prote- 
zione strettamente necessarie per predisporre 
i piani di emergenza in caso di incidenti; 

ad emanare colmando un ritardo di 
quindici anni il regolamento di applicazioae 
per l’ingresso delle navi a propulsione nu- 
cleare nei porti italiani previsto dalla lelgge 
n. 1860 del 1962 (articoli 5 e 12). 
(7-00077) MACCIOTTA, D’ALESSIO, BERLIN- 

GUER GIOVANNI, BARACETTI, AN- 
GELINI, MANNUZZU n. 

* . *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

-- 

COSTAMAGNA. - AL Ministro della di- 
fesa. - Per sapere le ragioni per le quali 
- ai 71 sottufficiali dell’Arma dei carabinieri 
già in quiescenza, richiamati in servizio ai 
sensi dell’artico,la 47, terzo comma della leg- 
ge 3’1 luglio 1954, n. 599, e che prestano at- 
tualmente servizio presso le direzioni pro- 
vinciali del Ministero del tesoro - dopo cir- 
ca due anni dalla ripresa del servizio,, non 
sono state applicate le norme di avanzamen- 
to per cui il trattamelnto economico e la 
posizione giuridica non hanno avuto varia- 
zioni di sorta. 

Per conoscere i provvedimenti che inten- 
de prendere per diminare l’ingiustificato 
trattamento. (4-03763) 

ROBALDO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per conoscere quali iniziative 
intenda assumere perchb si provveda al più 
presto alla ricostruzione del ponte sul tor- 
rente Orba in Casalcernelli (Alessandria), 
ponte crollato il 4 ottobre 1976. 

Tale ponte interessa la strada provinciale 
Alessandria-Casalceirnelli-Novi Ligure, strada 
di notevole traffico e molto importante per 
la mna che viene ad essere notevolmente 
danneggiata dal mancato ripristino. 

Poiche dal momento del crollo sono stati 
fatti una decina di guadi in cemento, tutti 
sistematicamente asportati dalle acque del 

torrente, si chiede altresì di sapere con qua- 
li criteri tecnici sono state costruite tali ope- 
re provvisorie. e quanto sono costate. 

(403764) 

PRETI. - Al Ministro del tesoro. - Per 
sapere perché non è stato ancora provveduto 
alle nomine della nuova deputazione del 
Monte dei Paschi di Siena, visto che fin dal 
giugno scorso Le parti politiche avevano 
concordato sulla necessità di accelerare i 
tempi del suo rinnovo, che si raccorda di- 
rettamente alla piena funzionalità di quel- 
l’organismo incariicato di gestire larga parte 
del ruolo pubblico del Monte dei Paschi di 
Siena, spmialmente di fronte ad una si- 
tuazione economica e sociale, che non con- 
sente certamente rinvii ma anzi richiede 
pronte decisioni e solleciti interventi. 

Appare incomprensibile che, ad oltre tre 
mesi di distanza e nonostante i ripetuti sol- 
leciti degli organi istituzionali, non si B an- 
cora ritenuto di fornire una risposta che 
potesse restituire certezza o oomunque moti- 
vasse credibilmente le cause del ritardo. In 
tale situazione si assiste ovviamente ad una 
carente iniziativa della deputazione già sca- 
duta ed all’assommarsi di problemi interni 
ed esterni dell’Istituto bancario senese, che 
esigono una pronta soluzione. Ulteriori rin- 
vii non apparirebbero motivati da nessun 
fatto od atto inerente all’srdinato svolgersi 
della vita democratica del nostro Paese, ma 
sembrerebbero affondare le loro radici in 
tutt’altre logiche comunque non correlate 
alla gravità del momento economico e so- 
ciale. (4-03765) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro della difesa, per conoscere i motivi 
della sopravvivenza di una vecrchia legge del 
periodo precedente l’entrata in vigore della 
Costituzione repubblicana relativa all’attuale, 
ingiusta ed incostituzionale disparità di trat- 
tament.0 tra gli uffilciali delle diverse armi 
dell’Esercito, in base alla quale gli ufficiali 
di fanteria., di artiglieria e del genio pos- 
sono pervenire fino ai gradi di generale di 
corpo d’armata e di generale di armata, 
mentre gli ufficiali dei Carabinieri - Arma 
combattente in pace ed in guerra - possono 
giungere solo al grado di generale di divi- 
sione; 

per sapere anche se il Governo voglia. 
rimuovere - nella situazione urgente e 
straordinaria successiva alla morte dea gene- 
rale Mino - una disposizione tanto contraria 
al principio costituzionale dell’uguaglianza. 
tra i cittadini a parità di condizioni in car- 
riere pubbliche così analoghe; 

per sapere, infine, se si ritenga più 
idoneo del comando di un’Arma che assom- 
ma compiti militari e compiti speciali d’isti- 
tuto, un ufficiale proveniente dall’Arma stes- 
sa e percib preparato e competente sia sul 
piano milita.re e sia sul piano dei compiti 
di difesa delle leggi e dello Stato ad un al- 
tro ufficiale proveniente magari da altre 
Armi e quindi quasi del tutto digiuno in 
materia di ordine pubblico e di polizia mi- 
litare e civile che non sono più come nel- 
1’800 materia di facile assimilazione, ma ri- 
chiedono invece quasi preparazione specia- 
lizzata. 
(3-01960) (( COSTAMAGNA )). 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere - 

dopo le dichiarazioni r,ese in udienza 
dal colonnello Spiazzi, da quattro ann.i in 
carcere - quasi come il conte di Monte- 
Cristo - senza che si riesca a capire ancora 
quali reati abbia commesso e quali prove 
vi fossero contro di lui - 

se può disporre una inchiesta per ap- 
purare le irregolarità attribuite dallo Spiaz- 
zi al magistrato inquirente in merito agli 

interrogatori diurni e notturni ai quali B 
stato ,sottoposto; 

se, qualora risultassero. fondate le ac- 
cuse dello Spiazzi, non ritenga di ,informa- 
re il Consiglio superiore della magistratu- 
ra, consi,derando che i magistrati sono re- 
sponsabili penalmente quando commettono 
abusi di potere non attenendosi alle norme 
procedu,rali. 
(3-01961) (( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente d’e1 Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’industria, dlel commercio e del- 
l’artigiznato per sapere - dopo le incredibili 
dichiarazioni dell’ex senatore Dosi pubblica- 
te sul1 giorna1,e L a  Repubblica nei giorni 
scorsi - i criteri di scelta dei nuovi mem- 
bri d’e1 Consiiglio di amministrazione del- 
l’Assitalia, di propriet.8 dell’INA. 

(( Per sapere anche: 
1) se il Governo non ritisene un e’rrore 

l’immissione di tanti ex parlamentani nle- 
gli enti pubblici consliderando che essi già 
godono di pensioni superiori di molto a 
quanto normalmente spetta a semplici cit- 
tadiini e lavoratoiri; 

2) se il Governo ritenga un errore la 
continuazionse del1.a pratica della lottizzaizio- 
ne politica specie con l’affidamento di enti 
del genere dell’INA e delle sue associate 
a persolne sicuramente ‘inesperte del ramo 
assicurativo e che anzi in qualche caso, in 
precedenti aniende pubbliche amministrate, 
possono aver dato cattiva prova. 
(3-01962) (C COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri d’egli affari esteri e della sanità, 
per con’oscere - dopo le po1,emiche di stam- 
pa relative al medicinale Tagamet -: 

se il Minlistero degli esteri intende ri- 
chiedere alle autoritk vaticane di vietare 
la vendita al pubblico nella farmacia della 
Città del Vaticano di medicinali la cui ven- 
dita e somministrazione non è ancora per- 
messa iin Italia; 

se il ministro della sanità intende f a r  
po&to alla vendita d,el Tagamet - sul conto 
del qualle la competente commissione farma- 
cevtica ha già emesso un paaere favorevole 
- fissando un prezzo provvisorio in attesa 
di quello definitivo del CIP. 

(( L’interrogante chiede infine ai Midstri  
degli esteri e della sanità di stabilire diele- 
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gazioni d,ell’Istituto superiore di sanità nei 
grandi paesi farmaceluticli e medici - Ger- 
mania Occidmentale, Francia, Inghilteirra, Sta- 
ti UniBi; Canada, Svezia, Sud Africa - in 
modo da awqvtire subito l’industria italiana 
delle contilnule nuov,e scoperte pe,r la difesa 
della salute. 

(3-01963) C( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro d’elle partecipazioni statali, per sa- 
pepe qualcosa di preciso e di ufficiale sul!le 
pollemiche relative alla società Condottie, ri- 
tenendo che sia sulle Condotte e sia sul- 
l’Immobiliare ,e sulla Sogene siano srtiate 
slcritte cose di tuthi i genieri, al punto da 
sospettare che siano state condotte pure 
campagne al rialzo ‘ed al ribasso, coinvol- 
gendo migliaia di risparmiatori e senza che 
il  Governo abbi,a fatto alcunché per rimet- 
tere ordine in una materia tanto delicata e 
ch’e interessa per la mole dlegli investimen- 
ti all’estero ed in Italia tutto il palese. 

(3-01964) (I COSTAMAGNA D. 

(( Il sotLos~criHio chlied’e di interrogare il 
Presi’dente del Consiglio Idei ministri, per 
sapere se riltenga a questo punto - 4. no- 
vembre 1977 - di riunire il Consiglio dei 
minlistri per esaminar’e ~collegidm~ente la si- 
tuazione dell’or,dine pubblico e per richi,e- 
d’ere al titolare ,del Miai,stero dell’interno i 
m,otivi per i qwali ai questori sarebbe stato 
dato ord!ine di ldifce’n$dere la legalità senza 
contatto a corpo con i teppislti ed i cri- 
minali ” autonomi ” che in dispregio al1.a 
legge continuano ad andare in corteo ar- 
mati e coperti ‘di sciarpe te passtamontagna; 

per sapere, iaoltre, se ,il Governo in- 
t,enda utilizzar,e i giornali statali, quel1,i cioè 
pagati da anni dal contribuenlte, per indi- 
care una intera pagina ogni giorno ad av- 
visi ‘del seguente tenore: ” ,Cittadini, è vo- 
slro dovere avvertire la ,polizila della R,e- 
pubblica, su ‘chi fa parte ‘dei gruppi ar- 
mati contrari allo Stato ,d,emocratico e su 
chi incita i gilovanj al crjmiine ed al ter- 
rorismo ”; 

per sapere, anche, se si voglia Cara 
partecipare la radio-televisione di Stato a 
questa campagna pubblica contro il cri- 
mine ed il terrorismo, attraverso inserzioni 
pubb’licit’arie n,ei telegiorn~ali e nei Fadio- 
giornali; 

per sxpere, infine, se si ritenga dove- 
roso a questo punto di togliere tutte le 
scorte armate a uomini politijci aniche im- 
portanti ed ai loro familiari ed aPle loro 
case, poiché sarebbe più morale che il ri- 
schio fosse comune a butti. 
(3-01965) (( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale per sapere - ricorrendo il 20” anniver- 
sar,io d,ella morte di Giuseppe Di Vittorio ed 
a pochi mesi dalla morte di Giuseppe Ra- 
pelli - se si iatendano onorare i due indi- 
menticabili sinda’calisti dedkando ed int.ito- 
Iando taluni istituti di addestramento pro- 
fessionale ai loro nomi, ad esempio due dei 
tanti istituti per l’addestramento, alberghie- 
ro, considerando che si tratta di personaggi 
politici che quasi niente a 1,ivello finanziario 
ed immobiliare hanno lasciato ai loro eredi, 
a differenza di altiri uomini politici e sin- 
dacaldsti ritenuti in vita onestissimi espo- 
nenti dei lavoratori ma che molto, moltis- 
simo, nell’ordine di miliardi, hanno lasciato 
ai loro eredi legittimi. 
(3-01966) (( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere - dopo aver visto il1 film Al di là del 
bene e del male, con riferimento ad una 
precedente interrogazione - se il Governo 
si voglia decidere a comunicare chi sia in- 
tervenuto per finanziare e far finanziare un 
film tanto mediocre e di tanta esaltazione 
dell’omosessualità considerando gli impegni 
internazionali dell’Italia con il fondo mone- 
tario, di evitare le spese pubbliche superflue 
e ritenenido che per cifre molto minori d’in- 
cauta spesa del denaro pubblico spesso gli 
amministratori comunali, provinciali e re- 
gionali incorrono in processi e scandali ad 
opera di magistrati desiderosi di difendere 
la causa della buona amministrazione pub- 
blica. 
(3-02967) 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro degli affari esteri per sapere .- 
avuto riguardo alle prossime elezioni eu- 
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ropee ed alle voci relative ai progetti di 
legge elettorale d’iniziativa del Governo - 
se si tratterà di una legge elettorale euro- 
pea che i singoli paesi, governi e parla- 
menti dovranno ratificare, oppure se vi è 
stato un accordo in base al quale ogni 
paese procederebbe ad indire elezioni con 
legge particolare; 

per sapere inoltre, qualora si trattas- 
se di leggi particolari diverse per ogni sin- 
golo paese, se sia vero che il Ministero de- 
gli esteri abbia in fase di preparazione 
una legge che escluderebbe il voto di pre- 
ferenza tra i singoli candidati delle diver- 
se liste e che soprattutto non prevederebbe 
l’incompatibilità ad essere nel contempo 
membro del Parlamento nazionale e mem- 
bro del Parlamento europeo; 

per s’apere, infine, i motivi di tanta 
reticenza e ritardo al riguardo da parte del 
Governo italiano considerando che una leg- 
ge unitaria europea avrebbe certamente 
resa più facile la sohzione del problema 
del diritto al voto dei cittadini italiani re- 
sidenti nei diversi paesi della CEE o dei 
cittadini dei diversi paesi della CEE resi- 
denti in Italia o in altri Stati pure essi 
aderenti alla Comunità europea. 

(3-01988) (( COSTAMACNA )). 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri delle poste e telecomunicazioni e 
dell’agricoltura e foreste, per sapere se sia 
legittimo che nell’rulltrima trasmissione del- 
la rubrica (( Speciale Parlamento )), a cura 
di Gastone Flitvero, della RAI-TV - primo 
canale - si dedichi tutto il tempo ad inter- 
vistare mezzadri tubti richiedenti l’abolii- 
zione dalla mezzadria ed il passaggio im- 
mediato ad un regime di ,affitti agricoli - 
eufemismo che rapportato ai fitti delle 
case, suonerebbe come espropriazione gra- 
tuita - senza mai inlervistare uno dei pic- 
coli proprietari e senza rendersi conto tra 
l’altro che con questo genere di trasmis- 
sione si persuade chiunque avesse avuto 
l’intenzione di investire in agricoltura a 
non farlo pih. 

(3-01969) (( COSTAMAGNA 11.  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri degli affari esteri e della dif,esa 
per conoscere i motivi per i quali il Go- 
verno italiano ha finora negato il visto di 
inguesso al signor Serghilei Dorofieiev, che 

la Pravda di Mosca vorrebbe accreditare 
come suo nuovo corrispondente a Roma; 

per sapere anche da che cosa siano de- 
rivati i sospetti e le voci secondo i quali 
il signor Dorofieiev savlebbe un agente del 
servizio militare segreto sovietico e non un 
giornalista; 

per sapere inoltre a questo punto, con- 
siderando ch,e dal 1970 in poi almeno cento 
casi di spionaggio sovietico sono stati sco- 
perti in Oermania, Franoia ed InghilWra, 
con conseguente espulsionte degli pseudo di- 
plomatici e pseudo giornalisti, il perche sia 
l’Unione So\nieti,ca e sia i paesi suoi alleati 
abbiano dedicato tanta poca ajtbenzione al- 
l’Italia, ritenendo che dal 1970 in po’i in 
Italia non Q stato scoperto alcun p m  di  
spionaggio sovietico e non è stata espulsa 
di conseguenza alcuna persona appartenente 
o sospetta di appartenere ai swvizi segreti 
sovietici e dei paesi allealti dell’URSS. 

(3-01970) (( COSTAMAGNA )I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri degli affari esteri e cfell’interno, 
per sapere se scoruendo la cronaca degli 
interventi al Congresso radicale di Bologna 
abbiano latta xnch’essi l’accusa rivolta ad 
una società edlitrice - tra l’altro di Lotta 
continua - di avler percepito annualmente 
50 milioni di lire da emissari degli Stati 
Uniti d’America; 

per sapere qualcosa di preciso, consii- 
derando che se il fatto fosse vero, vi sa- 
vebbe un’altra indebita ingerenza straniera 
nella viha politica italiana. 
(3-01971) (C COSTAMAGNA I) .  

(( I sottoscritti chidono ,di interrogare i 
Ministri del tesoro e delle poste 0 telecomu- 
nicazioni, per sapere se sia esatto che agli 
uffici h a l i  postali utilizzino i versamenti in 
conti correnti per le varie esigenze di nume- 
rario quotidiano (stipendi, pensioni, rimbor- 
si e pagamenti vari) ritardando l’accredito 
dei versamenti sui singoli conti correnti a 
volte anche di 15 o 20 giorni; se si verifica, 
viceversa, che gli addebiti vengono corren- 
tizzati normalmente nella stessa giornata del 
prelievo. 

(( Gli interroganti chiedono, altresì, d i  sa- 
pere se risponde a verità quanto lamentato 
da numerosissimi utenti correntisti postali e 
se ciò non contrasti con la legge che disci- 
plina i conti correnti e il Ministero delle 
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poste e delle telecomunicazioni, per la parta 
di propria competenza. 

(( Per sapere, Mine,  se è ‘nota loro la 
proceduna usata negli uffici iocali postali e, 
diversamente, da chi essa sia stata autoriz- 
zata. 
(3-0iW2) u SERVEW, BAGHINO )I.  

I N T E R P E L L A N Z E  
I _  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Colnsiglio dei ministri e il 
Ministro ddl’interno, per conoscere gli ele- 
menti di informazione del Governo in me- 
rito alle attività di gruppi e movimenti di 
ispirazione genericamente religiosa che1 prati- 
cano una vasta azione di proselitismo fra le 
giovani generazioni e organizzano modelli 
di vita comunitaria con rigide regole di 
comportamento e caratteristiche di un feno- 
meno di indubbia rilevanza sociale. 

In particolare interpellano il Governo 
sull’attività di proselitismo dell’ ” Associa- 
zione dello Spirito Santo per l’unificazione 
del mondo cristiano ” o ” Principi univer- 
sali Associazione spirituale per l’unificazione 
del mondo cristiano ” emanazione della 
” International on World Crusade ” fondata 
da un cittadino sud-coream, Sun Myun 
Moon, con sedi all’estero e in molte città 
italiane; di essa fanno parte nel nostro pae- 
se centinaia di giovani, allontanatisi dallo 
ambiente familiare, che per il sostentamento 
proprio e dell’associazione sarebbero dediti 
abitualmente all’accattonaggio e pratichereb- 
bero forme di lavoro ooculto. 

(( Risultando agli interpellanti che i fa- 
miliari incontrano gravi ostacoli nel mante- 
nere rapporti con questi giovani, frequente- 
mente trasferiti da una città all’altra e spes- 
so fatti espatriare per destinazioni non co- 
nosciute, apparendo tali iniziative estrema.- 
mente ambigue sotto ogni profilo, sospette 
di strumentalizzazione e di vere forme di 
sfruttamento incompatibile con la legisla- 
zione del lavoro della Repubblica italiana, 
si chiedono esplicitamente al Governo: 

1) informazioni sulla personalità del 
fondatore di tale associazione e sui suoi 
principali collaboratori in Italia, tenendo 
conto che notizie apparse su autorevoli pe- 
riodici armeriicani come Time e Newsweek 
riferbwno di condanne per reati contro la 

mocaile che avrebbero colpito il signor Sun 
Myun Moon; 

2) notizie sulle fonti di finanziamento 
di tale associazione in riferimento anche al- 
l’impero economico posseduto dal suddetto 
signor Moon; 

3) informazioni su di un commercio di 
armi da guerra nel quale sarebbe coinvolto 
tale personaggio; 

4) precisazioni sui provvedimenti che 
le autorità di governo degli Stati Uniti 
d’Ameri’ca e della Framia avrebbero adot- 
tato nei .confronti ,dell’attività di ta1.e as- 
sociazione. 

(( Infine gli interpellanti, anche in rela- 
zione all’esposto alla Magistratwa inoltrato 
da numerose famiglie di giovani coinvolti in 
Italia in tali attività e costituitesi in asso- 
ciazione, chiedono al Governo quali provve- 
dimenti intenda adottare perché, pur nel 

’ pieno rispetto delle libertà civili e del di- 
ritto d’associazione, vi sia una severa vigi- 
lanza su vicende che coinvolgono cittadini 
che potrebbero essere spinti a comporta- 
m,enti illeciti wtito il pretesto dell’adesione 
ad un movimento dagli incerti connotati 
ideologici e religio’si. 
(2-00262) (( CABRAS, CAZORA, MORINI, BELUSSI 

ERNESTA, BURO MARIA LUIGIA 3). 

(( I sottoscritti chiledono d.i interp&ar,e il 
Ministco dell’inte’rno, per avere notizie su 
qulanto è stato fatto per prevenire i nu- 
merosi attentati ,delllle cosidd8e’tte brigate ros- 
se ai danni di esponenti politici, in I pre- 
valenza democristiani, e ,per perseguire i 
responsabili, e per ‘avere altre’sì spilegazioni 
suld’azione - non molto efFicaoe - del Mini- 
stero dell’i,nterno di fro,nte ‘alle numerose 
spedizioni teppistbche e msquad,ristich,e,, attri- 
buibi.bi ‘per ‘lo più a giovani ‘del movimento 
di ” Autonomia ” di ultr8sinistra, ,nonché 
a persone di allltri gruptpi di vario colore 
politilco. 
(2 -00263 ) (( PRETI, REGGIANI, VIZZTNT, 

SCOVACRICCHI 1). 

(c I sottoscritti chiedono ‘di interpellare il 
Ministro di grazia e giustizia per conoscere 
quali elementi consentano di prolungare la 
detenzione di un gnuppo di giovani che, 
presentatisi spontaneamente quali testimoni 
dopo i fatti in seguito ai quali fu ucciso 
in Roma il giovane Walter Rossi, furono 
arrestati. 
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(( Gli interpellanti fanno presente che, a 
loro avviso, ma alnche secondo vasti strati 
di opinione pubblica, fu commessa una 
grave violazione dei diritti .dei cittadini nel- 
la esecuzione e nella convalida dell’arresto 
dei giovani, e che altrettanto gravi furono 
i comportamenti che portarono all’arresto 
ed alla lunga carcerazione del giovane 
Lenaz scampato alle gravi conseguenze di 
un’accusa calunniosa soltanto perché favo- 
rito da un alibi completo. 

(( Fanno presente, infine, che è conviaci- 
mento sempre più diffuso, e determinato 
dalla ingiustificata mancata revoca dei prov- 
vedimenti restrittivi della liberta personale, 

che sia in atto una persecuzione politica 
nei confronti dei detti giovani e, attraverso 
le iniziative contro di essi, un’azion,e di in- 
timidazione da parte di forze politiche e di 
organi dello Stato. 

(2-00264) (( PAZZAGLIA, ALMIRANTE, VALENSI- 

DONNO, FRANCHI, GUARRA, Lo 
PORTO, MICELI VITO, RAUTI, Ro- 
MUALDI, SANTAGATI, SERVELLO, 
TRANTINO, TREMAGLIA, TRIPODI D. 

SE, BAGHINO, BOLLATI, DEL 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

t + +  


